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Come accompagnare gli studenti 
a sperimentare la loro parola in 
una lingua straniera: una 
pedagogia enattiva-performativa?

•  Breve esperimento studenti Unimi

• Formazione Festifle, Erasmus-staff

• Esperienza adolescenti FLAM
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L’approcio enattivo-performativo

1) le scienze cognitive non bastano per spiegare il processo di 
apprendimento:
To enact: mettere in atto, portare alla realtà attraverso l’azione. 
(Varela, Thompson e Rosch, The embodied Mind, 1991)
linguaggio come esperienza corporea: voce, ritmo, corpo, relazione. 
2) Bisogna guardare al teatro. In particolare à Jacques Lecoq, Le 
corps poétique, 1997: emergenza del senso prima, parola poi, essa è 
incarnata nell’atto corporeo. Non c’è separazione tra mente e 
corpo/linguaggio e gesto/Individuo e ambiente.

Joëlle Aden, Sandrine Eschenauer 2020: per apprendere nuove lingue 
si deve far leva sull’estetica del linguaggio incorporato:
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La parola NON è il punto di partenza per produrre il significato ma il 
punto di arrivo: 
• esperienza sensibile (voce, ritmo, corpo, relazione) → emergenza 
del senso → parola

Per Joëlle Aden e Sandrine Eschenauer il linguaggio NON è solo un 
codice da apprendere ma un esperienza corporea.

Performativo: si fa «accadere» la lingua attraverso il corpo, la 
voce, la relazione e lo spazio in un’azione scenica e estetica



Come accompagnare gli studenti a sperimentare la loro parola in una lingua straniera: una pedagogia enattiva -performativa? 21/05/2026

Dall’antichità al XX secolo

-XVI-XVII secolo: I Gesuiti insegnavano il latino tramite l’actio et la 
pronuntiatio di derivazione classica (Cicerone). Apprendimento della 
lingua viva ma anche della retorica. 
Si trattava però di un metodo piuttosto rigido con poco spazio alla 
creatività. 
Vi erano rappresentazioni teatrali nei collegi dei gesuiti. Primo modello 
di apprendimento linguistico immersivo e incarnato.

-Lo stesso accade in ambienti umanistici e protestanti nel XVI secolo. 
Ex: Collège Guyenne, dove studia Montaigne.

-Nei secoli successivi il teatro diventa strumento di educazione morale, 
per lo studio delle lingua si va affermando poco a poco il metodo 
grammatica-traduzione
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Il XX secolo: la didattica (r)incontra il 
teatro

Dopo essere stato per secoli un attività extra-curricolare il teatro 
rientra nell’insegnamento delle lingue grazie all’approccio 
comunicativo (lingua come pratica sociale situata). Es: giochi di 
ruolo
• Anni ’60-70. Influenza di pedagoghi del teatro come Jerzy 

Grotowski, Augusto Boal e Jacques Lecoq.
• Anni ‘80-90. Prime ricerche scientifiche sull’apprendimento 

lingustico attraverso il teatro. (Duff, Maley, Drama Techniques 
in Language Learning, 1978) per l’area anglosassone 

• Anni 2010-2020, Joëlle Aden  e Eve-Marie Rollinat-Levasseur, 
ma anche Marie-Christine Beaudry (Québec) per l’area 
francofona. 



QCER-TBLT 

Il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue è 

una sintesi di diversi metodi. Importanza al discente, al 
contenuto e al compito da svolgere. L’approccio «è 
orientato all’azione, nel senso che considera le persone 

che usano e apprendono la lingua innanzi tutto come 
attori sociali, vale a dire come membri di una società che 

hanno dei compiti (di tipo non solo linguistico) da portare 
a termine in date circostanze, in un ambiente specifico e 
all’interno di un determinato campo di azione ».

Come accompagnare gli studenti a sperimentare la loro parola in una lingua straniera: una pedagogia enattiva-performativa? 21/05/2026

https://www.scuolacolori.it/wp-content/uploads/ITA_L2/QCER%202001%20frameworkeuropeo.pdf



Approccio enattivo e TBLT
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Approccio enattivo TBLT (Task-Based Language Teaching)

Centralità del corpo e della cognizione incarnata Centralità dell’azione orientata a un compito

La lingua è processo esperienziale, emerge 
dall’interazione sensibile

La lingua è usata per realizzare un compito 
comunicativo

Il senso emerge dall’esperienza vissuta e 
dall’interazione incarnata

Il senso è co-costruito nell’interazione all’interno di un 
task

La parola nasce dal sentire e dall’agire, non è 
pianificata

La produzione linguistica è orientata e spesso 
anticipata dal compito

Non vi è necessariamente un obiettivo predefinito
Il compito implica un obiettivo chiaro e un risultato 
atteso

Processo aperto, emergente, non lineare Processo strutturato (pre-task, task, post-task)

Forte legame con pratiche teatrali, improvvisazione, 
esperienza estetica

Attività funzionali: problem-solving, simulazioni, 
negoziazione

Apprendimento come esperienza incarnata e situata
Apprendimento come azione situata orientata a uno 
scopo



Punti comuni 
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Superamento del paradigma grammaticale-traduttivo in virtù di un approccio più umanistico affettivo: la lingua 
si apprende nell’uso e non come sistema astratto

Centralità dell’azione

Rifiuto dell’apprendimento come semplice internalizzazione di regole

Importanza del contesto e della situazione



Vantaggi del’approccio enattivo

• Sviluppo competenze emotive (Cultural Responsable 

Pedagogy, CRP)
• Meno (auto)controllo da parte del discente
• Acquisizione forme dell’oralità

• Sviluppo capacità di riformulare
• Sistema ludico, clima positivo, partecipativo (Ongoing 

learning process active)
• Si mette l’accento sulla didattica differenziata, ognuno è 

diverso e ha traguardi diversi
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Svantaggi dell’approccio enattivo
• Difficolta di valutazione da parte dell’insegnante
• Difficolta nella trasferibilità didattica del metodo in molti contesti
• Non può essere blended (o solo raramente)



L’albero (Arbre du savoir apprendre)  e il 
transapprendimeto  (Hélène Trocmé-Fabre)

Si impara trasformandosi, non accumulando. Nel Transapprendimento 

il soggetto passa da una forma all’altra.

Apprendente come sistema vivente, come l’albero che cresce in più 

direzioni, ha radici invisibili, reagisce all’ambiente, ecc…

• radici → ciò che fonda l’apprendimento: percezione, rapporto al 
mondo, memoria del corpo (Lecoq). ESPERIENZA

• tronco → i processi strutturanti: organizzare, categorizzare, dare 
forma. COGNITIVISMO

• rami → le competenze cognitive: comprendere, interagire, 
decidere, verbalizzare COMPETENZE LINGUISTICHE.

• linfa → il questionnement, che Trocmé-Fabre considera 

esplicitamente come il motore. COGNITIVISMO.
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Soggetto attore e autore del percorso 
proprio sapere:

•no didattica unicamente trasmissiva.

•centralità dell’autonomia del discente.

•apprendimento come trasformazione (transapprendimento), 

superamento della dicotomia classica cognitivo/emotivo, 
razionale/corporeo. Acquisizione competenze sociali e emozionali

•Superamento dell’obbligo della produzione estetico-artistica 
(Spettacolo finale), ma forte componente ludica
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AL DI LA’ DEL METODO

• Varietà di metodi: Cognitivo, Task-based, orale-situazionale, 

Berlitz, audiolinguale, CLL (Community language Learning di 
Current) o il TPR (Total physical Response) di Asher, il più 
recente dogme e tutti i metodi umanistico-affettivi (Rizzardi-

Barsi, 2005)
• L’approccio enattivo non è un metodo ma un approccio che 

concepisce l’apprendimento come dinamica 
(transapprendimento) ed è vicino ai metodi olistici/umanistico-
affettivi, ma non solo.
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-si impara facendo (acting). Didattica azionale

-il discente agisce (acting) ancora prima di parlare

-il significato e di conseguenza la parola nasce da tale azione.

-la parola nasce dal corpo



Esperienze recenti di uso dell’interazione 
teatrale nell’apprendimento della L2

• Université Paris 8  Centre des Langues et le Département Théâtre, L’Italien à travers le 

théâtre, per studenti principianti (uno maschere della Commedia dell’arte, maschere in 
cuoio). (2014-2024)

• Université Paris 8 (PLE, parcours langues étrangères)- Olga De Silva Marques (2021-2024)

• Artlangues, ILV (Institut Langue Vivante), UCLouvain, fondi recherche-création. Corso 
universitario per migliorare l’apprendimento dell’inglese e dello spagnolo e la scrittura 

creativa. Paula Lorente, Philippe Neyt, Lara Muslera (artiste) (dal 2002)
• Université de Tours, tradurre opere d’arte con la pratica del teatro (Pierre Sallé), con 

minori non accompagnati stanieri. (2023-2025)

• Numerosissime pratiche di allestimenti spettacoli in L2 (esempio di TALIA, Teatro 
Aprendizaje de las lenguas Extranjeras y Interpretacion Amateur, Alcala, Spagna) (dal 

2013)
• La Ménagerie (Berlin), piattaforma di teatro francofono a Berlino presente dal 2009.
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Esperienza I: Università degli Studi di Milano 
– Dipartimento di Lingue – (a.a.2024-2025)

• Target: studenti laurea Magistrale, livello C1

• 4 incontri (da due ore)
• 7-8 studenti

Approccio :
Enattivo, sperimentando  la pedagogia di ANATOLI 

VASSILIEV (discepolo Konstantin Stanislavsky, fondatore 
della Scuola d’arte drammatica, Mosca 1987-1995, 
lavora molto in Francia) in FLE:

 Vassiliev costruisce una nuova pedagogia del dramma 
che si basa su una nuova Struttura drammaturgica:

• evento di partenza
• evento principale
• nodi
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Stanislavski vs Vassiliev
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Stanislavskj Vassiliev

Attore: oggetto e soggetto Attore: soggetto/Tema: oggetto

Dimensione psicologia del personaggio 
(sistema psicologico)

Dimensione ludica del personaggio (sistema 
ludico)

Vissuto dell’attore crea il personaggio Idea dell’attore sul tema e consapevolezza crea 
il personaggio



Applicazione

• Lavoro preliminare sul tema: «La frontiera», documento 

autentico audio (Jean-Robert Pitte), analisi della polisemia del 
termine.

• domanda iniziale→ cos’è una frontiera per me?

• Introduzione di Matei Visniec 
https://www.visniec.com/home.html

• lettura di testi inediti: La fête de la frontière ( scritto per 
Teatro dei Borgia in occasione di Gorizia, capitale della cultura 
2025)

• théâtre des lecteurs (attività in classe)→ lettura ad alta voce 
collettiva

• messa in comune e questionnement (metodo Vassiliev)
• seconda lettura con intenzione drammatica (dopo assegnazione 

dei ruoli)

• improvvisazione finale senza testo (indispensabile muoversi)
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https://www.visniec.com/home.html


Contesto didattico
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Fase Descrizione Obiettivo pedagogico

1. Riflessione su un tema («frontière»)
Analisi collettiva da un testo autentico (es. J.-
R. Pitte, “frontière”)

Attivare il lessico, sviluppare la 
consapevolezza tematica

2. Questionnement personale «Qu’est-ce que la frontière pour moi?»
Coinvolgimento personale, approccio 
soggettivo

3. Lettura di un testo drammatico
Introduzione di un autore contemporaneo 
(es. M. Visniec «Fete de la Frontière)

Entrata in un universo artistico e culturale

4. Teatro dei lettori Lettura collettiva ad alta voce Sviluppare fluidità, ridurre l’ansia dell’orale

5. Discussione collettiva
Condivisione e confronto delle 
interpretazioni

Co-costruzione del senso

6. Lettura con intenzione drammatica Lettura con ruoli assegnati Migliorare interpretazione e pronuncia

7. Improvvisazione 
Improvvisazione a partire dal tema e dal 
testo

Stimolare creatività ed espressione 
personale, postura, ecc.



ll metodo sperimentale Vassiliev nel quadro del 
QCER (revisionato 2018–2020)

Revisione QCER: la mediazione diventa una competenza 

autonoma
• Rafforzamento delle pratiche collaborative.

 • Maggiore attenzione alle competenze sociolinguistiche e 
pragmatiche.

 • Apprendente = attore sociale.

Focus sulle forme di mediazione (QCER / metodo 

Vassiliev):
• Co-costruzione del senso nel gruppo di studenti intorno al tema
• Discussione e dibattito sul tema della Frontiera
• Riformulazione del testo

• Improvvisazione sul testo
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Conclusione dell’esperienza didattica 1

N.B. Gli studenti sono stati filmati durante l’improvvisazione. Questo ha permesso 

l’autovalutazione della loro performance orale. Per un lavoro più completo, si consiglia di 
mostrare loro il video e di far compilare la griglia di autovalutazione del QCER, al fine di 
favorire una consapevolezza delle loro competenze linguistiche e pragmatiche.

Vantaggi di questo approccio:
• favorisce la produzione orale spontanea (improvvisazione)

• si fonda su un modello co-enunciativo→ studenti e docente co-costruiscono il senso 
(mediazione)
 • sviluppa la conoscenza della drammaturgia contemporanea (contenuto)

• promuove il piacere di esprimersi (aspetto ludico)
• potenzia le soft skills (ascolto attivo, empatia, gestione dello stress, adattabilità, 

collaborazione, pensiero critico…)
• è coerente con il QCER→ mediazione, inclusione dell’altro, cooperazione, autonomia
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Riflessioni sull’esperienza didattica 1
Partecipazione attiva degli studenti al progetto

Errori nella produzione orale spontanea:
• interferenze lessicali→ uso di parole/espressioni trasferite 
direttamente dall’italiano

• errori morfosintattici (accordi)→ es.: le flûte invece di la flûte
• errori fonetici e fonologici→ difficoltà di pronuncia (“brouillard 

épais”), aggiunta di -s finale nella pronuncia
• errori sintattici→ ordine delle parole, interrogazione, subordinate
• errori pragmatici→ registro non adeguato→ interiezioni 

inappropriate→ formulazioni influenzate dal trasferimento culturale
• debole consapevolezza delle norme di interazione contestuale.

N:B Non si è trattato di «giochi di  ruolo superficiali» ma di far 
emergere le strutture profonde dell’azione linguistica. Il teatro 
non viene utilizzato per rendere viva la lingua, ma la lingua viene 

usata come materia di azione teatrale regolata. L’iniziativa 
semantica di un testo appartiene anche al lettore, soprattutto 

nella lettura scenica (R. Barhtes, U. Eco)
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Esperienza II: FLAM MILAN – Lycée Stendhal- a.s. 
2025-2025

1) Cos’è FLAM (Français Langue Maternelle)?

Rete internazionale di associazioni sostenute dallo Stato francese che 
propongono attività extrascolastiche in francese per ragazzi francofoni 

all’estero. Presente in oltre 30 paesi, FLAM valorizza approcci pedagogici 
flessibili e pratiche artistiche (in particolare il teatro) per mantenere la 

lingua come esperienza viva, corporea e collettiva.
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Esperienza II: FLAM MILAN – Lycée Stendhal- 
a.s. 2025-2025

Intervento FLAM 2025-2026 con adolescenti. Teatro

livello: disomogeneo ma in generale espressione molto buona
durata: 6 mesi di incontri (laboratori di 3 ore al sabato mattina)

gruppo: 8-10 studenti di 13-14 anni

Obiettivo iniziale: mettere in scena uno spettacolo per i 10 anni 
dell’associazione FLAM Milan.

Obiettivo raggiunto: creare un testo teatrale (vincitore del secondo 
premio di  Dis-moi dix mots) a partire dalle improvvisazioni sui 10 anni 

di FLAM. Esibizione esclusivamente dell’atto 3 davanti ai genitori alla 
festa di fine anno.
Dis-moi dix mots: Iniziativa annuale del Ministero della Cultura francese che invita a creare testi e 

forme artistiche (scrittura, teatro, performance) a partire da dieci parole scelte dal mondo francofono, 
per vivere la lingua come spazio di gioco, invenzione e relazione collettiva.



attività FLAM-MILAN
Intervento tipo:
-Allestimento classe (spostamento banchi per rendere possibile lavoro sul 
corpo)

-Accoglienza studenti 
-Tipologia di esercizi proposti:

Esercizi di conoscenza (es. 3 verità e una bugia), di respirazione 
(espirazione sulle nasali), di sofrologia, di rilassamento, di coscienza dello 
spazio (in cerchio con musica, si cammina come in una zattera, mimando 

uno stato d’animo, una sensazione, formando un oggetto in gruppo), di 
difucia (Cachotterie, telefono senza fili con frasi complesse), cieco e la 

guida, di ascolto (contare ascoltandosi se si parla insieme si ricomincia da 
uno)
Esercizi improvvisazione sul corpo e sulla lingua (j’ai raté le bus parce 

que…, derrière la porte il y a… , ange et démon (esempio del portafogli 
trovato), pessimiste et optimiste (da Jodorowski, Opera comique), doublage 

oppure, partendo da una parola: FLAM. -questionnement: che cos’è per me 
l’esperienza FLAM?
-Esercizi sul corpo (chutomots, tabù)
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Stesura testo finale, FLAM-MILAN
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Per la stesura della pièce:
L’insegnante ha scelto coi ragazzi alcune improvvisazioni meglio riuscite sul 
tema «10 anni di FLAM» e a partire da quelle, abbiamo creato e scritto la 
trama.
• Durata stesura: 4-5 sabati per scrivere in gruppi di 2-3 una pièce in 5 atti: 

«Voleurs d’énergie»
Lavoro di preparazione alla stesura:

•      Letture di testi teatrali per familiarizzare col genere (lettura di qualche 
scena tratta da: Bernard-Marie Koltès, La nuit juste avant les forêts, Yasmina 
Reza, Le Dieu du carnage, Michel Vinaver, Par-dessus bord)
Alcune regole sulla drammaturgia (storytelling):
•Incipit: chiamata all’avventura, cambiamento (Campbell)
• Concetto di Ambientazione /habitat
•Regole importanti per la storia da stabilire a priori (ne abbiamo stabilite 
alcune con i ragazzi, ciò ci ha aiutato a creare la trama)
•Chi sono i personaggi? come parlano i personaggi? qual è il loro passato?



Riflessioni sull’esperienza di Scrittura creativa 
partendo dalla pedagogia enattiva-
performativa a FLAM Milan

•Siamo partiti dal corpo (improvvisazioni nello spazio) quindi a partire da 
esperienze trasformative che implicano le emozioni corporee, importanza 
paraverbale

•Coinvolgimento emotivo nella scelta di quali dialoghi tra le 
improvvisazioni mettere per iscritto (rinforzo della capacità di 
osservazione, di riflessione e di azione critica)

•L’importanza della mediazione, del lavoro di gruppo e della messa in atto 
dell’apprendimento linguistico come trasformazione
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Esperienza extra-didattiche: Radici e Rami

Asnada, associazione di promozione sociale 

che comprende una Scuola di italiano per 
adolescenti stranieri. Radici e Rami:
 • Narratori plurilingui (Milano)

• Raccolta e narrazione: storie • canti • miti 
→ doppia lingua

• Pratica: corpo + parola → transcreazione 
corale
• Funzione: inclusione

• teatro = spazio multilingue poietico
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Carenze metodi d’apprendimento 
attraverso il teatro

Problemi più comuni…

-Mancanza di tools
-Problemi di spazio
-Mancanza di predisposizione dell’insegnante e dello studente

(sopratutto in contesti universitari)
-Ansia da performance (studente e insegnante)

-come e cosa valutare? 

Come affrontarli….

-Superare l’idea dei ruoli classici per favorire l’azione partendo da un 
concetto (idea per Vassiliev)

-considerare l’insegnante come pedagogo, guida, facilitatore. 
-uscire dalla confort-zone. (studenti e insegnanti)
-andare incontro all’altro, molto importante mettersi nei panni

dell’altro (personaggio) e collaborare con l’altro (lavoro di gruppo)
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stage «Festifle Avignon 2025» Erasmus 
Staff
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• Formazione di 24 ore sul teatro in FLE dal 
15 al 21 luglio 2025

Mattino: Attività teatrali da poter svolgere in 
classe nell’ambito dell’apprendimento (attività 
di conoscenza, attività vocali, improvvisazioni, 
ecc.)

Il pomeriggio/ sera:  visione di spettacoli scelti 
da Adrien Payet, (direttore di Festifle) del 
festival off di Avignon. Possibilità di 
confrontarsi con attori e registi.



Breve resoconto stage erasmus Staff a Festifle 
Avignon 15-21 luglio 2025
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Qualche esempio di Improvvisazioni per la classe (si usa sempre la L2):
-I partecipanti sono seduti in cerchio e devono comporre una storia, l'animatore dà un tema, il primo 
giocatore inizia la storia con una frase, il secondo continua dicendo «per fortuna» e aggiunge qualcosa, il 
terzo giocatore deve continuare dicendo: « per sfortuna» e così di seguito… (livello: da B1 in avanti)
-La parola
 il professore dice una parola, ci si concentra per inventare una storia (in gruppi di 3 persone massimo) con 
quella parola e si costruisce velocemente una scena. (livello da B1 in avanti)
-L'insegnante distribuisce a ogni gruppo composto da tre partecipanti un'etichetta sulla quale sono scritte 
nome, aggettivo e verbo. Le parole proposte su una stessa etichetta non devono avere nessun rapporto le 
une con le altre e i partecipanti preparano un’improvvisazione nella quale citano queste tre parole almeno 
una volta. I gruppi improvvisano una scenetta e il pubblico prova a ritrovare le tre parole nascoste 
nell'improvvisazione. (da A2 in avanti)
-I partecipanti usano il grammelot,  gli interpreti (scelti tra gli studenti) traducono, inventando. Due alla 
volta si va in scena improvvisando un dialogo di sei frasi con interpreti che traducono le frasi in differita. 
Rispettare la consegna di tradurre ogni frase prima che l'altro vada avanti (da A2 in avanti)
- «Je parle avec tes mains»: due persone in scena l'una improvvisa un monologo, l'altro interpreta quello 
che viene detto con le mani senza farsi vedere perché nascosto dietro. Deve solo far passar le mani sotto le 
braccia nell'altro, come nel video… (da A2 in avanti)
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Per terminare…….
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Merci…..
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